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La Fiorentina è ferma­

mente decisa a continuare 
la serie positiva che dura 
ormai da due mesi. Raccol­
ti anche i 2 punti esterni 
di Pescara, i viola dopo la 
breve sosta della partita in­
ternazionale dell'Italia a Na­
poli. già stanno pensando 
al Bologna dell'ex per ec­
cellenza I-uciano Chiarugi. 

Vedrete che con il nome 
di Chiarugi verranno fuori 
anche non nuove polemiche 
per cercare di creare un cer­
to attrito che, se è produt­
tivo per un certo «merca­
to », non è ideale per quel­
la famosa distensione degli 
animi sbandierata qua e là 
sempre dopo fatti incresciosi. 

Si cura cioè sempre il ma­
lato quando ormai è in sta­
to avanzato di deperimento 
to avanzato di deperimento, 
il male con delle visite pe­
riodiche. 

Stanno pensando al fel­
sinei tutti tranne forse Gian­
carlo Antognonl che in que­
sto momento deve badare 
più all'azzurro che al viola. 
La sua sarà una prova nor­
male questa volta, non uno 
dei 40 esami che ha dovuto 
subire in Nazionale. 

Ormai dovrebbe essere la 
laurea perché in fondo que­
sti esami li ha superati tut­
ti e forse nel periodo in cui 
non poteva rendere al me­
glio; adesso è in forma sma­
gliante: dolori psicologici e 
fisici se ne sono andati, 
quindi la tranquillità è ac­
quisita anche in campo. 

Campionato quindi con­
seguentemente fermo in A, 
ma non in B dove la lotta 
imperversa senza risparmio 
di colpi. Il clou della lotta 
agonistica e tecnica, natu­
ralmente In Toscana, si avrà 
proprio domani a Pistoia 
dove gli arancioni si incon­
treranno con i cugini pi­
sani. Le due squadre ven­
gono da rispettive battute 
a vuoto, ma se la sconfitta 
della Pistoiese a Palermo 
non scalfisce il bel campio­
nato che sta conducendo, 
quella del Pisa, tra le mura 
amiche con il Verona di Ve­
neranda. aggrava una situa­
zione già precaria. 

Incontro importante quin­
di per gli uomini di Ricco-
mini ma indubbiamente de­
terminante per quelli di 
Chiappella. Il buon Peppo-
ne ha portato tutti in riti-

Gran derby toscano 
(ma chi rischia 
di più è il Pisa) 

ro fuori dalla mischia pro­
prio per cercar di dar loro 
un po' di tranquillità. 

Anche un po' di sfortuna 
a onor del vero ha fatto si 
che la squadra non potesse 
mai disporre di tutti i suoi 
uomini. In settimana Di 
Prete e Barbana hanno ten­
tato di migliorare le loro 
condizioni con cure inten­
sive a Coverciano. Le spe­
ranze di poter contare su 
di loro sono però scarse. 

La Pistoiese non è squa­
dra alla quale si possono 
regalare dei giocatori im­
portanti, quindi sembra che 
la gara possa essere appan­
naggio degli arancioni al 
quali la sconfitta di dome­
nica può anche essere stata 
salutare. 

In Ci, scontro da ultima 
spiaggia per il Montevarchi 
che va a Teramo, ultima 
In classifica e unica squa­
dra che segue nella stessa 
gli uomini di Balleri. L'Arez­
zo ospita una cliente all'ap­
parenza abbordabile come 
l'Anconetana. In questo mo­
mento però nessuno può es­
sere preso in sottogamba. 
Gli uomini di Cucchi devo­

no affrontare questo incon­
tro con la massima concen­
trazione e soprattutto esse­
re più positivi nella conti­
nuità di risultati se voglio­
no mirare in alto. 

Rendimento alterno an­
che per l'Empoli che non 
fa risultato da ben 5 dome­
niche. Domani c'è la Tur-
ns con la quale gli azzurri 
cercheranno di porre ter­
mine alla serie negativa. In­
fine Livorno-Reggina. Gli 
amaranto affrontano ora co­
me ora la squadra più dif­
ficile del torneo e conside­
rando la loro difficoltà di 
tradurre la mole di gioco 
in goals. un risultato di pa­
rità potrebbe essere ben ac­
cettato dall'ambiente livor­
nese. 

C2 con 5 derby di cartel­
lo. il più importante vede 
affrontare due squadre che 
in questo momento sono in­
dubbiamente le migliori: 
Prato e Montecatini. I ter­
mali stanno facendo gran­
di cose, determinante è sta­
to l'inserimento di Di Pro­
spero. un mio vecchio pal-
lino.che Memo Magrini in 
ottobre non è mai stato pie­

namente convinto di cede­
re, e a ragione: se l'attac­
cante avesse preso parte an­
che alle partite iniziali, il 
Montecatini si troverebbe 
ora nelle primissime posi­
zioni. 

La partita potrebbe esse4 

re decisa proprio dal con­
fronto a distanza fia Bilo-
ni e Di Prospero, 1 due uo­
mini gol, ammettendo che 11 
« Bilo » abbia smaltito i suoi 
guai fisici. 

Rondlnella-Pietrasanta se­
gue per ordine di Impor­
tanza e sarà interessante 
vedere la forza difensiva del 
Pietrasanta contro Berto­
ni e e. Senza Bartolini sem­
bra che la squadra di Me-
lani perda qualcosa in clas­
se e penetrazione. Anche 
qui dipenderà molto dalla 
disponibilità o meno del tor­
nante delle Rondini. 

Abbiamo poi Lucchese-Cer-
retese con i verdi che bar­
collano nelle ultime posizio­
ni dopo una serie di circo­
stanze strane che hanno ne­
gativamente influito sulla 
classifica degli uomini di 
Materazzl. E' dura giocare 
bene e perdere, e alla lun­
ga la depressione è compren­
sibile. 

I rossoneri di Vitali poi 
sono in salute nonostante la 
sconfitta di Montecatini e. 
anche se non riescono a por­
tarsi a ruota delle due fug­
gitive Prato e Rondinella. 
sono pur seniore una delle 
« Degglori » clienti del tor­
neo. 

Interessante anche Siena 
e Sansenolcro che vede di 
fronte due squadre dagli 
obiettivi contrapDosti. Car­
rarese-Grosseto: due compa-
pini che amano la lotta e 
l'agonismo e soprattutto a-
mnno le zone alte della clas­
sifica che per circostanze 
contrarie non hanno anco­
ra nntuto raepiuncere. 

Infine Saneiovannesp-Pa-
via ner una conferma degli 
uomini Hi Gavone Der il bel 
canmionato che stanno fa­
cendo nonostante che 1 ri­
sultati finora non abbiano 
armntentato in pieno l'am­
biente. 
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Grosseto avrà presto due 
palazzetti dello sport 

Entro dodici-quindici mesi verrà coperta la pista di via RoseUana - Potrà ac­
cogliere 1400 spettatori (aumentabili a 2.000 per il pugilato) - Nuove palestre 

GROSSETO — Soddisfazione 
viene espressa in tutti gli 
ambienti sportivi della città, 
e dal presidente provinciale 
del CONI, per la decisione as­
sunta dal consiglio comunale, 
con il voto del PCI e del PSI 
e il « no » dì DC. PSDI e PRI 
In merito al finanziamento 
per la copertura della pista 
di via - RoseUana. una area 
urbana prospiciente l'ospe­
dale. 

Il CONI in una nota di­
chiara di essere sicuro di in­
terpretare anche il pensiero 
dei fiduciari e delle società 
sportive di pattinaggio, boxe, 
ginnastica, scherma, pallaca­
nestro, pallavolo e judo. L'im­
pianto di via RoseUana è de­
stinato a diventare un moder­
no « palazzetto dello sport », 
più adeguato alla crescente 
domanda di promozione allo 
sport che si registra nel tes­
suto sociale della città. 

La DC, non sappiamo se 
per « ignoranza » o per de­
magogia, ha sostenuto in sede 
di discussione che sarebbe sta­
to più produttivo investire gli 
800 milioni necessari alla rea­
lizzazione del palazzetto nella 
costruzione di case, dimenti­
cando che per gli alloggi c'è 
un apposito piano decennale 
per cui la DC e il governo 
«centellinano» i finanzia­
menti. 

Ma vediamo nel concreto 
In cosa consiste questo im­
pianto sportivo polivalente, i 
cui tempi di realizzazione, 
oscillano fra i 12 e i 15 mesi. 
Lo spirito che ha guidato il 

progettista, ìng. Mario Nic-
colai, dell'ufficio tecnico, è 
stato quello di seguire e at­
tuare le previsioni del piano 
regolatore del capoluogo con 
la realizzazione e gli inter­
venti di urbanizzazione prima­
ria e secondaria, necessari 
a costituire un ambiente abi­
tativo funzionale allo svol­
gimento della vita della col­
lettività. 

Da alcuni anni è In corso 
un processo di urbanizzazione 
della parte nord della città 
che troverà, nel futuro, uni­
ficazione con gli insediamenti 
turistico-terminali di Roselle. 
In questa zona « 167 » dove 
abitano decine di famiglie 
sono state realizzate opere di 
urbanizzazione primaria. Non 
poteva mancare la realizza­
zione di un impianto sporti­
vo moderno, con funzioni poli­
valenti. 

Si è voluto cioè prevedere, 
si legge nella relazione tecni­
ca. la costruzione di un'opera 
rispondente alla necessità del­
la vita sportiva e associativa 
del nuovo quartiere urbano 
ed al tempo stesso dotare la 
città di una "alida struttura 
polivalente da utilizzare in 
alternativa al Palazzetto dello 
Sport già esistente, ubicato 
alle spaile dello stadio co­
munale. 

La nuova struttura sorgerà 
tra Via Unione Sovietica e 
Via Ungheria, occupando una 
area già destinata, dal piano 
regolatore, ad impianti spor­
tivi. Nella zona è già stato 
costruito un impianto sporti­

vo con la pista di pattinaggio. 
gradinata ed un edificio per 
servizi. Partendo da questa 
premessa si è previsto il re­
cupero delle strutture già esi­
stenti e la realizzazione di 
altre gradinate per raggiun­
gere una disponibilità di cir­
ca 1400 posti a sedere (2.000 
per le riunioni dì pugilato) 
realizzando la copertura con 
materiali e tecnologie rite­
nute più convenienti per que­
sto tipo di opera. 

Il Palazzetto quando sarà 
terminato con ì suoi razio­
nali servizi per il pubblico, i 
settori per le riprese TV-cine­

ma. sarà davvero in grado di 
rispondere alle esigenze spor­
tive comprensoriali. E' inten­
zione dell'amministrazione co­
munale garantire l'erogazione 
dell'energia tramite installa­
zione di pannelli solari. 

Per rispondere alle istanze 
pressanti dei quartieri, degli 
enti di promozione sportiva 
e della stessa scuola, Aldo To­
nini, assessore allo sport, ha 
dichiarato che nel prossimo 
annno verranno costruite al­
tre palestre comunali desti­
nate alla scuola elementare. 

Paolo Ziviani 

Tino Buazzelli alla Pergola 

Un brav'uomo tutto 
casa e parlamento 

La commedia che è vi sce­
na in questi giorni alla Per­
gola (Il candidato al Parla­
mento di Gustave Flaubert) 
non andò oltre la quarta re­
plica in occasione della pri­
ma rappresentazione, avve­
nuta nella primavera del 1874. 
Non piacque infatti a nessu­
no e venne subito ritirata 
dalla circolazione. Oggi, do­
po la quarta serata fiorenti­
na, a nessuno è venuto in 
mente che una commedia 
del genere possa essere fa­
stidiosa, indisponente e che 
quindi meriti di essere tolta 
di circolazione. 

Essa cade come il cacio sui 
maccheroni, piove nel piat­
to del pùbblico come un'in­
nocua pietanza ben condita. 
Scarso risultato per un te 
sto che, al di là dei malu­
mori suscitati a suo tempo, 
anche oggi si presentava nel­
l'allestimento curato dal bat­
tagliero Tino Buazzelli, co­
me un campione di teatro 
polemico e corrosivo. 

Al centro del copione, qui 
tradotto e adattato da A. 
Competi, sta una vicenda di 
un certo interesse anche ai 
nostri giorni. Un arricchito, 
che ha tanto faticato per li-, 
berarsi dalla miseria e sali­
re nella scala sociale, sacri­
ficandosi e rischiando di per­
sona, cova l'ambizione di di-
venlare deputato. Per quale 
partito poco importa, l'im­
portante è arrivare al Parla­
mento. Cerca di non scon­
tentare 'i monarchici, senza 
deludere i repubblicani, si 
affida ai liberali senza tra­
scurare eventuali voti socia­
listi. 

Fin qui lo stesso Flaubert 
non brilla certo per sfumatu­
re e profondità, imbastisce 
una trama a due dimensio­

ni, con tipi e figurine ab­
bozzate alla svelta, seguen­
do un ritmo da vaudeville, 
senza troppe pretese. Afa più 
avanti, quando la frenesia 
del successo penetra a fondo 
il banchiere Rousselin, e le 
elezioni si • avvicinano, allo­
ra il carattere del protago­
nista si presta al alcune pen­
nellate efficaci. 

Egli obbliga la figlia a 
cambiare fidanzato e quin­
di marito per favorire la sua 
campagna elettorale, poi get­
ta la stessa moglie nelle 
braccia dell'amante nella spe-
ranza che costui lo sostenga 
sulla gazzetta di cui è -redat­
tore. I sentimenti veri, la 
morale e il rispetto di sé, 
cedono il passo all'ambizio­
ne di successo. Ovvia mora­
le, ma meno ovvia la ten­
sione comica e amara che 
avvolge il personaggio di 
Buazzelli che sul finire della 
storia scambia il saluto adul­
terino della moglie e del­
l'amante come un segno di 
vittoria elettorale. 

La vittoria o'è, l'elezione è 
certa, ma insieme arriva il 
peso dì uno squallore che è 
tanto più opaco quanto più 
sono convinte le giustificazio­
ni che il neo-deputato tenta 
di dare alle sue azioni. Ogni 
cedimento morale, si sa, ha 
una motivazione seria, alme­
no in apparenza. 

L'istinto comico di Buazzel­
li salva, in questa sola sce­
na, uno spettacolo che fino 
a quel momento non valeva 
certo il prezzo del biglietto 
né la fatica dell'attenzione, 
se non fosse per il tradizio­
nale rispetto che siamo so­
liti dedicare ai comici. 

Qui Buazzelli e i suoi com­
pagni (tra ì quali segnalia­

mo gli efficienti Giampaolo 
Poddeghe e Andrea Matteuz-
zi) hanno sposato la con­
venzione. La quale è di ca- j 
sa nel teatro, fino dalle sue 
origini, anche se oggi pare 
esserlo di più, tanto è vero 
che si riscoprono testi autori 
e registi che hanno il solo 
merito di essere convenzio­
nali, schematici ma conven­
zionali, vuoti ma convenzio­
nali, anzi talvolta convenzio-
naltssimi. Convenzionale è 
insomma una virtù. 

Ecco allora le macchiette. 
i personaggi caricaturali, le 
situazioni prevedibili, i laz­
zi scontati: ecco che tutto 
quello che accade sul palco­
scenico non è filtro che quel­
lo che ci aspettavamo. Ci si 
diverte perchè la scena ren­
de tutto più schematico. 

Tutto è lecito, solo che qui 
il personaggio di Rousselin 
aveva un senso, meritava di 
essere guardato, proprio in 
quanto era oggetto di una 
analisi originale, sottoposto 
alla satira morale e di co­
stume, nonostante la con­
venzionalità della trama e 
delle comparse. Ma allora 
era necessario sfidare la con­
venzione, toccarla e poi su­
perarla. Costruire le mac­
chiette ma poi dimostrare 
che, a teatro, ci si sta an­
che per capire la verità al 
di là degli schemi. 

Invece no, per Buazzelli, e 
ce ne dispiace, quello che 
conta è fare effetto, senza 
rischiare, sulla pluteo, sul 
loggione e sul borderò. Anche 
se non è più colpevole di al­
tri che rischiano anche me­
no. 

S. f. 

Cooperativa attori-tecnici all'Affratellamento 

Arriva Giovanna D'Arco 
vergine in rodaggio 

n genio parodico di Voltaire 
che ne fu l'autoie e il virtuo­
sismo stilistico del tradutto­
re, Vincenzo Mont». sono 
ugualmente alla base della 
felice riuscita di La pulcella 
d'Orléans, poema eroicomico 
che sulla traccia dei grandi 
modelli dell'epopea cavalle­
resca narra le vicende (co­
miche! di santa Giovanna 
d'Arco e delle sue battaglie 
contro gli inglesi. 

L'opera (sconosciuta al di 
fuori di una strettissima cer­
chia di lettori di professione. 
ma anche là dentro- senza 
grande fortuna) viene oggi 
messa in scena all'Affratella­
mento dalla Cooperativa At­
tori e Tecnici sotto 11 titolo 
cumulativo e che non scon­
tenta nessuno di La pulcella 
d'Orleans dal poema eroico­
mico di Voltaire nei versi 
del cavalier Vincenzo Monti, 
versione teatrale di Luciano 
Luclgnanl, musiche di Arturo 
Annecchino, costumi di Gio­
vanna Licheri, regia di Atti­
lio Corsini. 

Una scelta, coraggiosa per 
molti motivi quella compiuta 
dal consorziò di attori e di 
tecnici, e perché rispolvera 
un testo ormai abbandonato 
a una stentata vita-nelle bi­
blioteche. preda soltanto di 
studenti impelagati nella te-
sì di laurea, e perché ripro­
pone la vecchia questione 
del rapporto teatro-letteratu­
ra. molto sacrificando giusta­
mente alle esigenze della 
scena. 

Precedente illustre e recen­
te in quest'ultimo settore è 
certamente L'Orlando di Ron­
coni e Sanguinetl da Ludo­
vico Ariosto, ma diversa la 
meta dell'applicazione per 
cui il parallelo regge solo 

L'Antonini di fronte 
all'ultimo ostacolo 
Nelle due ultime partite la squadra se­
nese si gioca l'accesso ai «play-off» 
Domani di scena al Palasport la Ga-
betti - Gioco scintillante in Coppa Korac 

La volata è lanciata. LAn-
tomni giocherà le ultime due 
partite per poter accedere ai 
play-off. La formula del 
campionato di basKet, infatti. 
prevede che la settima e ot­
tava classificata nella prima 
fase debbano giocare uno 
sparesgio per poter accedere 
ai play-off (la fase successiva 
che determinerà l'assegnazio­
ne dello scudetto) rispetti­
vamente con la seconda e la 
prima classi»I£«»I.Ò ••• «— 

L'Antonini, quindi, a quota 
20 punti, e in perfetta parità 
con il Jolly Forlì di Ezio 
Cardatoli, si trova a conten­
dere l'ottavo e il nono posto 
(il settimo è sicuro appan­
naggio della Pintinox). L'oc­
casione è ghiotta quanto in­
sperata. 

Gli uomini di Zorzi. Infatti. 
si rono conquistati la salvez­
za. matematica solo domenica 

scorsa battendo l'Eldorado 
Lazio In casa e mettendo sei 
punti di disianza tra loro e 
la Scavol.ni Pesaro (undice­
sima) a due giornate dalla 
fine della prima fase del 
campionato. 

L'allenatore del senesi si è 
dimostrato soddisfatto della 
salvezza raggiunta nonostante 
che l'Antonini, a causa della 
nota squalifica, abbia giocato 
ben 16 delie 26 p*anue u à 
campionato fuori dal pala­
sport amico. Il pubblico se­
nese ha urlato e ritmato 
« Tonino. Tonino » a gran vo­
ce alla fine della partita con 
l'Eldorado che ha visto Zorzi 
andare verso gli spogliatoi 
salutando il pubblico. 

In caso di arrivo sul filo di 
lana in classifica, l'Antonini 
si troverà svantagjrìata sul 
Jolly che nei due incontri di 
retti vanta uria più favorevo­
le differenza canestri. Le due 

partite che separano l'Anto­
nini dalla fine del campiona­
to, sarebbero assolutamente 
da vincere, ma l'impresa si 
presenta quanto mai ardua. 

Infatti domani sarà di sce­
na al palasport senese la Ga-
betti di Bianchini che ha di * 
mostrato sin qui di non sof­
frire, come è accaduto negli 
anni precedenti, la e zona». 
L'altra partita, poi, appare 
sulla carta addirittura più 
difficile. Gli uomini di Zorzi 
dovranno infatti andare & 
Tonno a rendere visita alla 
Grimaldi di Sandro Gamba 
che proprio a Siena, vincen­
do all'ultimo tuffo, vide sca­
tenarsi la grande bagarre del 
tifo che portò alla squalifica. 

D'altra parte, però, l'Anto­
nini sta forse attraversando 
uno dei migliori perìodi di 
forma. La Coppa Korac ha 
visto il «quintetto» senese 
sciorinare un gioco scintillan­
te cosi come nell'Incontro 
con l'Eldorado (da tener pre­
sente l'infima posizione di 
classìfica», sono svettati su 
tutti 1 due americani. 

Anche Baccì, l'unico pivot 
di ruolo dell'Antonini, pur 
continuando ad alternare alti 
e (soprattutto) bassi, sembra 
essere entrato In palla, o così 

t almeno è parso con il Borac. 
I recuperi definitivi di Mine. 
e Quercia potrebbero compie 
tare un quadro abbastanza 
roseo. 

s. r. 

negli aspetti più esteriori e 
generali del pioblema, che è 
poi quello della declamazione 
dei versi sulle odierne pla­
tee italiane disabituate a si­
mili esercizi (pensate alle 
non rappresentazioni dell'Al­
fieri, e pure alla tradizione 
nel settore, non certo vivace 
sotto il punto di vista spet­
tacolare, dei francesi). 

Giovanna D'Arco, per tor­
nare a lei che è sempre quel­
la che più vi interessa, divie­
ne nella versione Voltaire-
Monti qualcosa dì diverso 
dall'immagine più diffusa e 
accettata: scompare, ad esem­
plo, qualsiasi riferimento alle 
voci, manifestazione del so­
prannaturale. che è rappre­
sentato invece da San Dioni­
gi. -protettore della Francia. 

Il patrono preoccupato del­
le vittorie militari inglesi e 
ritenendole conseguenza del­
la «libertina» condotta del 
Delfino. Carlo, escogita un si­
curo rimedio: affidare la gui­
da delle truppe a una vergi­
ne, Giovanna dì Domremy 
appunto, che ripristini negli 
stanchi soldati il perduto sen­
so dell'onore. 

Così Infatti accade e la 
riscossa francese getta nella 
prostrazione i nemici d'oltre 
Manica, che cercheranno a 
più riprese di rubare alla in­
vitta condottiero il suo se­
greto privilegio. Tentativi in­
fruttuosi resi vanì dalla vir­
tù (molto inconsapevole) del­
la - giovane e dall'attenta 
guardia dì Dionigi e del fan­
tastico mulo che il santo ha 
donato alla fanciulla nel 
momento dì avviarla alla 
carriera militare. 

Cosi Giovanna difende la 
sua virtù mentre intorno In­
furia la guerra e una vera 

Niinvn pipiti f»mn*Artistirn 

All'ATOEM il violino 
nella musica del '900 

L'AIDEM, nonostante le 
gravi difficoltà in cui si sta 
dibattendo. prosegue con 
ammirevole coraggio il suo 
lavoro di rinnovamento e di 
ricostruzione interna. Così. 
dopo la fase dedicata agii 
strumenti solisti nella musica 

j di Richard Strauss. la nuo-
I va stagione concertistica e-

splora adesso il violino nella 
musica del Novecento incen­
trandosi il nuovo ciclo, affi­
dato ad un direttore dì soli­
da esperienza quale Mario 
Gusella, su pagine di non 
frequente esecuzione di WeliL 
Maliplero e Bartolozzi. 

Maggior varietà nei pro-
chestra il cui sensibile mi­
glioramento avevamo già 
apprezzato negli ultimi con­
certi diretti da Hermann Mi­
chael, dobbiamo rilevare che 
mai l'avevamo sentita cosi 
amalgamata ed omogenea 
come nel concerto diretto 
l'altra sera da Gusella. 

Non mancano certo le defi­
cienze ed i difetti, riscontra­
bili soprattutto nelle file de­
gli archi che non posseggono 

ancora un suono pienamente 
limpido e pulito, ma occorre 
ammettere che questa or­
chestra si è impegnata sotto 
la guida autorevole di Gusel­
la con straordinaria convin­
zione. Gusella è senza dubbio 
un musicista fine e prepara­
to. dotato di un'inappuntabile 
professionalità. 

Ha diretto con sobrietà ed 
eleganza il Divertimento per 
archi in re magg. K. 136, che 
ha aperto il programma ed 
ha impresso una bruciante 
tensione al Concerto per vio* 
lino e orchestra di strumenti 
a fiato di Kurt WeìU, che 
costituiva la curiosità della 
serata. 

La serata si è chiusa con la 
Tragica di Schubert, di cui 
Gusella ha dato una lettura 
intensa, ma non aliena da 
una certa enfasi. li pubblico 
— fortunatamente abbastanza 
numeroso — ha festeggiato 
con grande calore Gusella e 
la compagine orchestrale. 

Alberto Paloscia 

e propria sarabanda sessuale 
che vede assalti a conventi 
di suore, « exploit » di corti­
giane, sodomizzazioni di pag­
gi da parte di cavalieri du­
rante le lunghe notti negli 
accampamenti, macroscopi­
che protesi sessuali, disfide 
erotiche, combattimenti cam­
pali, roghi di peccatrici, in­
cantesimi di maghi, tutto 
quanto fa spettacolo, verreb­
be da dire mentre gli atto­
ri, infaticabilmente in scena, 
recitano, cantano, suonano 1 
più diversi strumenti e ri­
corrono, quando i mezzi nor­
mali non darebbero l'idea, a 
tecniche di animazione, gio­
chi di luce, pupazzi 

Ma il miracolo del «Gatto 
con gli stivali», precedente 
esibizione fiorentina della 
Cooperativa, non sembra 
questa volta ripetersi. D'al­
tra parte l'allestimento è an­
cora troppo fresco, i ritmi 
non sono sempre giusti, la 
confidenza con l'ostica versi­
ficazione ancora non è rag­
giunta e gli stessi espedienti 
scenici, indispensabili alla 
riuscita di questo tipo di 
spettacoli, denunciano segni 
di precarietà. 

Spicca invece l'esibizione 
solitaria di alcuni attori (a 
dimostrare forse l'estraneità 
attuale del testo alla compa­
gnia) e in particolare di 
Sandro De Paoli, un cana­
gliesco Grisbordone, frate dì 
parte inglese che impreca 
nella lingua d'origine e che 
ricorda nel volto uno scanzo­
nato Carmelo Bene; spesso 
esilarante, d'altra parte, è 
anche il Sandò (cavaliere In­
glese) di Guerrino Crivello. 
Non cosi buone le nuove sul 
versante transalpino: con 
buone eccezioni da parte di 
Stefano Altieri (San Dioni­
gi), Gianni Camponeschl 
(Re Carlo) e, ancora, da ro­
dare (come l'intero spettaco­
lo) Gerolamo Àichieri, m i n -
co Bergesìo. Anna Lisa Di 
Nola (una buona Dorotea), 
Francesco Marini, Maria 
Sciacca (che è Giovanna) e 
Viviana Toniolo (l'insaziabi­
le Agnese). 

a. d'o. 

VENITE A VINCI 
% Il $(,*-*>=•.} \1 al bivio di Streda fra Empoli e Vinci 

T ttò-3'J Vendita ai privati 
direttamente 

l dal Produttore dei vini genuini 
della zona; 

LA CANTINA f. APERTA TUTTI I GIORNI 
NELLE ORE 8.30 - 12.30 
14.30 - 18,30 
SABATO 
8,30 -12,3 

CANT ;ONÀHDO-VINCI 
TELFFONO - 0571 - 50S254 509104 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL , 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlglana (Pon­
te di Gabbiano) tra Férrone e Greve In Chianti • Tele­
fono (055) 821.101 - 821-196 - * aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreio II sabato) per la 
vendita dalla - « botte » al privati consumatori del suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

rende noto che verrà Indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di: Ristrutturazione dell'editi» 
ciò di proprietà comunale denominato « Villa Marsili » 
deU'impqrto a base d'asta di L. 184.247.842 con le mo­
dalità di cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n, 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita 
domanda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

U presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 

Campì Bisenzio, 11 2-2-1980. 

IL SINDACO Anna Maria Mancini 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
CARAVAN 

ConcMslonarfa per Rrtnz* 
Vìa Carissimi, 50/56 ' 
(anfl. Vìa di Novoli) - Tel. 4378521 - Firenze 


